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Lettera del PresidenteLettera del PresidenteLettera del PresidenteLettera del PresidenteLettera del Presidente
Il mese di Di-
cembre anche
dal Rotary è
il mese dedi-
cato alla fa-
miglia. Allora
il mio primo
pensiero è ri-
volto alla fa-
miglia rotariana del mondo e a
quella di Caserta in particolare.
Auguri quindi
a tutti i soci del
club, alle loro
famiglie, alle
Innerine che fe-
steggeranno in-
sieme a noi, ai
giovani del Ro-
taract e ai ra-
gazzi dell’Inte-
ract. A questi
giovani che
rappresentano
il futuro della
nostra società e
probabi lmente
del nostro Club
vanno in parti-
colare i miei
auguri più affettuosi affinchè pos-
sa la loro vita essere più felice di
quella di chi li ha preceduti e pos-
sano continuare a vivere in un mon-
do di pace dove le guerre siano solo
un ricordo da studiare sui libri di
storia.
La famiglia è il fondamento di tut-

te le società e di
tutti gli stati. Lad-
dove si perde il va-
lore e la stabilità
delle famiglie, an-

che le istituzioni e la convivenza ini-
ziano a scricchiolare. E’ opportuno
che si ripensi a valorizzare sempre
di più questa istituzione e ad in-
centivarne formazione e stabilità.
Il Rotary può e deve farsi promo-
tore di iniziative tese a stimolare le
autorità civili e, perché no, religiose
a perseguire tale fine.
Ma il pensiero va anche a tanti
meno fortunati di noi. Auguri per-

ciò a quelli che
sono costretti a
lasciare il pro-
prio paese per-
ché sarebbero
destinati, al-
trimenti, a mo-
rire letteral-
mente di fame.
Auguri a quelli
che possono e
devono accoglie-
re questi profu-
ghi, che possano
guardare solo
agli aspetti po-
sitivi e dimen-
ticare qualche
fastidio legato

a tale accoglienza. Auguri alle per-
sone anziane, che possano sempre
vivere insieme ai loro figli e nipo-
ti e non siano da essi mai dimen-
ticate.
Auguri ai ragazzi e ai giovani che
frequentano scuole ed università, af-
finchè possano ricevere un’istruzio-
ne soddisfacente e in linea con la dif-
ficile competizione internazionale.
Auguri ai giovani che si affacciano
al mondo del lavoro, che possano tro-
vare un’occupazione che li faccia

Lorenzo Lotto, Natività.
New York, National Gallery of Art

Agenda di
GENNAIO 2010

Giovedì 7  conviviale sop-
pressa per le festività.
Giovedì 14 , ore 13:30, Jolly
Hotel: Assemblea dei Soci.
Sabato 23,  ore 9:30, Tea-
tro Don Bosco “BUON COM-
PLEANNO ROTARY”. In-
contro con i soci dell’Inte-
ract e i giovani liceali caser-
tani in occasione del 55° an-
niversario della costituzio-
ne del nostro Club. A segui-
re la Compagnia Teatrale
amatoriale “Ciro Ottaviano”
presenta: “ Li nepute de lu
Sinneco”, commedia in tre atti
di Eduardo Scarpetta.
Sabato 30 , secondo appun-
tamento con le visite serali
all’antico centro di Napoli.

sentire protagonisti e non un peso
della nostra società. Auguri a quel-
li che ancora oggi, per qualsiasi mo-
tivo, chiamiamo diversi, affinchè
possano quanto prima essere solo
una delle normali categorie della
nostra società.
Auguri infine a tutti noi perché in
questo periodo di Natale possiamo
ripensare alla nostra vita e ritro-
vare il vero senso della nostra esi-
stenza.
BUON  NATALEBUON  NATALEBUON  NATALEBUON  NATALEBUON  NATALE
A TUTTI.A TUTTI.A TUTTI.A TUTTI.A TUTTI.
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Francesco Socievole

Dicembre:  mese della famiglia.
“L ’umanità è una grande immensa
famiglia...”

Papa Giovanni XXIII

Carissimi Amiche ed Amici,
nel percorso intrapreso ci siamo
messi alle spalle un altro mese di ser-
vizio e guardiamo avanti sempre più
convinti ed entusiasti del tema di-
strettuale “L’impegno del Rotary sul
territorio” che contribuisce a raffor-
zare il futuro del Rotary attraverso
le azioni intraprese dai Vostri Club.
Nei primi giorni del mese di novem-
bre si è svolto a Lamezia Terme, alla
presenza di un numerosissimo e at-
tento uditorio e Vi ringrazio per que-
sta ulteriore bella e significativa par-
tecipazione, il Seminario Rotary
Foundation nel corso del quale ho,
con gioia, comunicato che la
Dott.ssa Maria Masullo, sponsoriz-
zata dal R.C. Cava dei Tirreni, è ri-
sultata vincitrice dell’importante
borsa di studio “Ambasciatori per la
Pace”, finanziata integralmente dalla
nostra Fondazione.
Un seminario che, attraverso interes-
santi relazioni, ha evidenziato il nuo-
vo corso della Rotary Foundation e,
grazie alla testimonianza di due gio-
vani alumni, ha mostrato, la validità
e l’importanza formativa dei pro-
grammi culturali da essa finanziati.
In questo mese trascorso ho conti-
nuato le visite ai Club, che sono qua-
si ultimate, - mi resta da far visita ai
rotariani di soli quattro Club - e sono
andato ad Algeri per incontrare il
Governatore del Magreb al fine di
avere la sua presenza al Forum del
Mediterraneo, che riteniamo molto
importante per lo sviluppo della con-
vivenza dei popoli che si bagnano
in esso.
Care Amiche ed Amici, le nostre co-
munità si preparano alle imminenti
festività natalizie, le vetrine dei ne-
gozi si riempiono di balocchi e, men-
tre le strade e le piazze delle nostre
città cominciano ad addobbarsi di lu-
minarie sfolgoranti che invitano alla

gioia, mi sembra ooportuna una rifles-
sione sulla condizione della grande fa-
miglia che, come affermava Papa Gio-
vanni XXIII, corrisponde alla nostra
umanità. Colgo l’occasione per ringra-
ziare Sua Eminenza il Cardinale Sepe
per il pregnante messaggio indirizzato
ai rotariani del Distretto 2100 in occa-
sione delle festività natalizie. Il mese
di dicembre viene nel calendario del
Rotary dedicato alla sua famiglia che
comprende i Soci, i loro nuclei fami-
liari, le vedove ed i vedovi dei defunti,
l’Interact, il Rotaract, i Ryliani, i bor-
sisti della Rotary Foundation, i com-
ponenti degli Scambi Gruppi di Stu-
dio, gli Alumni e le Innerine. Il Rotary
ci chiede di coinvolgere l’intera Fami-
glia rotariana nel raggiungimento de-
gli scopi della nostra Istituzione.Ma il
coinvolgimento per essere produttivo
non deve limitarsi al far condividere
alla famiglia le nostre iniziative, ma
deve loro far conoscere il Rotary evi-
denziando la differenza che c’è fra ser-
vizio e la pura e semplice beneficen-
za. Noi dobbiamo offrire a tutti i com-
ponenti della famiglia rotariana una re-
ale partecipazione alla vita della no-
stra Associazione non come semplici
ascoltatori passivi, ma come attori
aventi pari dignità, capaci di proporre
soluzioni ai problemi delle nostre co-
munità. Dobbiamo evitare che i nostri
coniugi sentano l’esigenza di iscriversi
ad altri Club Service per poter esternare
il loro amore verso il prossimo. Il mese
di dicembre è anche il mese in cui nei
nostri Club si svolgono le Assemblee
elettive dei nuovi dirigenti. E’ un mo-
mento importante che riguarda la vita
futura del Club e che richiede da parte
di tutti i Soci una serena ed approfon-
dita riflessione, per assicurare ai no-
stri Club i migliori dirigenti ed in par-

ticolare “Presidenti capaci, disponi-
bili ed entusiasti”, evitando scelte
di “parrocchia” e logiche di sparti-
zioni che nel Rotary non dovrebbe-
ro esistere, perché in stridente con-
trasto col principio della meritocra-
zia che ci è molto caro.
Un Club efficiente non può essere che
guidato da un buon Presidente, fac-
ciamo sì che tutti i Club del Distretto
2100 siano Club efficienti che pro-
ducano azioni efficaci. I rotariani de-
vono aumentare il loro impegno fino
a diventare esempio vivente ed ope-
rante per dimostrare come sarebbe un
mondo ove regni l’onestà, la pace,
l’amicizia e la solidarietà. Una soli-
darietà che non è pietà, ma che coin-
cide con la disponibilità a condivide-
re le risorse, i problemi, i dolori, i sor-
risi ecc. Dobbiamo essere forti e pron-
ti ad agire contro la protervia che vede
nell’ “altro” non l’amico da aiutare e
capire, ma il nemico da sopraffare.
Lasciamoci guidare dal cuore ed agire
lungo la strada della fratellanza e del
bene universale che conduce in mez-
zo ai poveri, fra i bisognosi, i deboli
e lavoriamo per offrire loro un do-
mani migliore, un futuro di sviluppo
ed uguaglianza.
Operiamo nel solco del pensiero di
Paul Harris e contribuiamo ad elimi-
nare le ingiustizie, combattere l’odio
e la violenza, trasmettere speranza al-
l’uomo e sconfiggere la solitudine e
l’indif ferenza.
E’ Natale, quale sogno più bello di
svegliarci tutti fratelli? Formuliamo
l’augurio che la buona volontà, ele-
mento fondante dell’ideale rotaria-
no, prevalga nel mondo facendo ca-
dere le barriere che dividono gli uo-
mini. Contrapponiamo alla tristezza
dell’egoismo la gioia dell’altruismo,
alla quiete della pigrizia lo slancio
della generosità e risvegliamo il ra-
gazzo che è dentro di ciascuno di noi.
Il Rotary è speranza di vita, serenità
per il mondo. Vi abbraccio tutti e Vi
auguro le cose più belle che il Vostro
cuore desidera.

Francesco Socievole



Vi è motivo di essere felici?
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Chiediamoci con grande umiltà, al-
l’alba di questo nuovo anno che si
apre alla nostra vita, se vi è felici-
tà nel nostro quotidiano.
Immaginiamo di chiedere all’uomo
della strada se è felice, la sua pri-
ma reazione potrebbe essere quel-
la di identificare la felicità con il
divertimento, ricchezza, il succes-
so o le soddisfazioni in campo la-
vorativo. Ma la maggior parte del-
le persone, se invitate ad una suc-
cessiva riflessione, generalmente si
discostano dal piano dell’appaga-
mento personale per scoprire che i
loro più autentici desideri si trova-
no ad un livello più profondo. Fa-
ranno allora riferimento ai rappor-
ti umani, all’amicizia, all’amore e
a tutto ciò che possa accrescere il
vero senso della vita.
Benché le sensazioni di felicità mu-
tino d’intensità, non è affatto fra-
gile. Essa ha una capacità di resi-
stenza molto maggiore delle varia-

zioni di umore in quanto è legata agli
obiettivi ed agli scopi che ciascuno ci
prefigge.
Si può però avere la consapevolezza
che l’immagine superficiale della fe-
licità non è altro che un inganno. Si
avverte la presenza di aspirazioni più
profonde che non possono essere fa-
cilmente soddisfatte. In breve, si può
condividere con Sant’Agostino una
sana inquietudine del cuore che lo por-
tava a quella memorabile invocazione
della “libertà dell’esule”.
Vi è una fondamentale caratteristica
che contraddistingue la felicità au-
tentica nella vita di ogni giorno:
l’esperienza di ciascuno di noi ci
porta, prima o poi, a confrontarci con
il dolore. La felicità personale deri-
va dal regno misterioso della libertà
dell’essere umano. Quello che impor-
ta non è ciò che accade ma come ri-
spondiamo a ciò che accade.
Nella lunga tradizione del teatro
drammatico, spesso, nell’ultima sce-

na, è presente il trionfo dello spiri-
to. Basti pensare allo stato d’animo
evocato verso la fine del dramma
“Re Lear” per rendersi conto che è
all’opera qualche forza interiore di
notevole entità.
La vera felicità, non è qualcosa di tran-
sitorio ma qualcosa di saldo e perma-
nente nella vita di una persona. Non è
legata solo agli stati d’animo ma a una
solida condizione del cuore.
Non si tratta di qualcosa che deriva
dalla fortuna ma è piuttosto l’intero
modo di vita. Non deve necessaria-
mente comportare una situazione di
brillante successo ma può affronta-
re le ombre e le sofferenze.
Solo così la felicità, lo stato interio-
re di ciascuno di noi, procede con il
più profondo substrato della libertà
dell’uomo: essa comporta una scel-
ta e un preciso atteggiamento nei
confronti delle domande che la vita
ci pone.

Sandro Marotta PDG
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Verrà Natale, con luci e festoni,
ad addobbare le nostre case,
ad animare le nostre città!

Verrà Natale, a riunire le fami-
glie ed gli amici spersi,
a far scambiare doni e auguri!

Verrà Natale a suscitare emozio-
ni, a riscoprire gli affetti,
a suggerire riflessioni!

Verrà Natale ad incitare alla
preghiera, a scuotere il nostro
egoismo, a far vedere le miserie
del mondo, a far capire che
dobbiamo cambiare!
Verrà Natale a riaprire il cuore
alla speranza, a rasserenare gli
animi,
a diffondere la gioia della pace!
Verrà Natale………

eppure “in quella stessa notte in
cui il mondo festeggia
il Suo Natale, per le nostre vie
deserte incontreremo ancora Gesù
errante”.
Perché l’umanità ha paura di
accettare quell’invito sconvolgente
che da
Betlemme risuonò nel mondo.

Facciamo sì che il nostro Natale
non sia solo suggestione,
emotività,
ma sia finalmente di autentica
conversione.
Doniamo con generosità noi stessi
agli altri in modo da poterci
dire amici e non solo a Natale.
Raggiungeremo così l’armonia in
noi stessi

Auguri,  auguri,  auguri
e vivremo serenamente un buon
Natale.

Sandro Marotta

I l Governatore France-
sco Socievole, a conclu-
sione dell’indagine cono-
scitiva affidata a Guido
Perrotta, ha nominato lo
stesso Guido Perrotta,
nostro socio e Past Presi-
dent, suo assistente spe-
ciale per la formazione di
un nuovo club a Caserta.

Nuovo Club
a Caserta
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Seminario distrettuale sulla Rotary Foundation
Lametia Terme, 7 novembre 2009

Ho partecipato al Seminario Distret-
tuale sulla Rotary Foundation tenu-
tosi a Lamezia Terme il 7 Novembre
scorso ed ho rappresentato il nostro
Club. Gli argomenti trattati sono stati
tanti e tutti di estremo interesse  per i
progetti umanitari che intendiamo
sostenere.
Il Governatore Socievole, nel corso
del suo intervento, ha evidenziato che
la crisi economica internazionale ha
interessato anche la Rotary Founda-
tion che, per il corrente anno, ha di-
minuito i fondi a disposizione dei
Distretti e dei Club per i progetti  in-
ternazionali. Per questo motivo, ad
evitare dispersione di energie su pic-
coli progetti, ha scelto cinque grandi
progetti internazionali che saranno
sostenuti da tutti i Club riuniti in cin-
que raggruppamenti. Ognuno di que-
sti sosterrà un determinato progetto.
Il nostro Club è stato inserito in un
gruppo che sosterrà un progetto am-
bientato in Turchia, che si propone
di fornire attrezzature ad una Scuola
Elementare di quel Paese. Avrà come
partners tutti gli altri Club di Terra
di Lavoro, i Club di Benevento e di

Valle Caudina, i Club di Avellino e del
resto dell’Irpinia.
Un altro argomento di grande rilevan-
za, trattato dal PDG Vito Mancusi, è il
Piano di Visione Futura della Rotary
Foundation. Questo piano cambierà
completamente il volto della Fondazio-
ne dandole una maggiore visibilità in
campo internazionale, grazie soprattut-
to  all’aver individuato le aree mondia-
li di maggior successo in cui agire e gra-
zie alla collaborazione con partners
come la Fondazione Gates, l’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità, l’Uni-
cef e diversi Centri Statunitensi per la
prevenzione delle malattie.
La Rotary Foundation gestirà due tipi
di sovvenzioni: le Sovvenzioni a tutti i
Distretti, fino a raggiungere il 50% dei
FOOD, cioè dei fondi distrettuali e le
Sovvenzioni Globali, che prevedono un
finanziamento di 15.000 USD attinti al
fondo mondiale che può raggiungere
fino a 200.000 USD finalizzate al so-
stegno di grandi progetti umanitari che
riguardano la pace e la prevenzione dei
conflitti; la salute materna e dei bam-
bini; l’approvvigionamento dell’acqua
e la creazione di strutture igieniche sa-

nitarie; l’istruzione di base e l’alfa-
betizzazione; la prevenzione e la cura
delle malattie; lo sviluppo economi-
co e comunitario. Questi progetti sa-
ranno sostenuti per il 100% dal Fon-
do Globale insieme ad un partner
strategico.
Dal giugno 2013, completato il pia-
no di rinnovamento, la Rotary Foun-
dation non concederà più i fondi per
lo scambio dei giovani, per gli am-
basciatori della pace o per i docenti
universitari. Sono stati individuati in-
tanto dei “Distretti Pilota” che aiu-
teranno a gestire questo cambiamen-
to. Per l’Italia questo compito è sta-
to assegnato ai Distretti 2070 e 2080.
Concludo affermando che la parte-
cipazione agli eventi distrettuali è
un’esperienza importante che ogni
rotariano dovrebbe fare. Io, che
avevo già partecipato a diversi al-
tri eventi, ho vissuto con entusia-
smo l’esperienza di questo Semi-
nario e mi auguro che questo mio
entusiasmo possa contagiare altri
rotariani ed avvicinarli così alla
Rotary Foundation.

Antonio Citar ella

GIORNA TE DI PREVENZIONE ONCOLOGICA
 PRESSO LO STUDIO  MEDICO DEL  ROTARY

Domenica 8 Novembre pres-
so il Centro Medico ARFON,
ospitato nei locali messi a di-
sposizione dalla Parrocchia
del SS.Nome di Maria in
Puccianiello, il  nostro Socio
dott. Vincenzo Cappello, nel
continuare la campagna di
prevenzione che ha visto già
realizzate, con altrettanti
successi, la giornata di pre-
venzione del CA del Seno e
quella del CA del Collo del-
l’Utero, ha promosso un’al-
tra giornata di prevenzione:
quella sul CA della Laringe.
Nonostante le condizioni at-
mosferiche, veramente incle-
menti, sono state realizzate
n° 16 visite, contribuendo a
portare lustro e successo al

nostro Centro Medico che, ricordo, è
nato su iniziativa del Club di Caserta,
ma ha trovato e trova riscontro e cre-
dito anche e sopratutto a livello Di-
strettuale. Infatti viene preso ad esem-
pio che da altri clubs del Distretto.
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Visita del Governatore
 Venerdì 23 ottobre 2009, G. H. Vanvitelli

Venerdì 23 ottobre u.s. abbiamo ricevuto la visita
istituzionale del Governatore Francesco Socievole.
Durante la giornata il Governatore si è intrattenuto
con i dirigenti del Club per discutere dei problemi
organizzativi e dei programmi da realizzare nel corso
di quest’anno rotariano.
In serata, prima della conviviale, il Governatore ha
voluto incontrare i soci del nostro Club e quelli del
Club di Maddaloni Valle di Suessola, riuniti in una
sala riservata del G. H. Vanvitelli. Dopo l’onore alle

Giovedì 29 ottobre 2009, ore 13:30, Jolly Hotel

“La leva del credito nell’attuale crisi economica.”
Relatore Pippo Leggio

L’attuale crisi ha avuto origine
negli Stati Uniti alla fine del 2006
quando alcuni tipi di mutui im-
mobiliari, erogati a soggetti a ri-
schio, sono lievitati determinan-
do un’alta percentuale di insol-
venza.
La crisi di tali mutui, non più ne-
goziabili, ha coinvolto grosse
banche d’affari determinando il
dissesto e ripercuotendosi su do-
manda, produzione e commercio
a livello internazionale.
La crisi finanziaria, nonostan-
te l’intervento di autorità di nu-
merosi paesi per salvaguarda-
re la stabilità delle istituzioni

finanziarie, si è ben presto trasfor-
mata in crisi economica con una
netta decelerazione dell’economia
mondiale.
In Italia, nonostante il sistema ban-
cario sia stato colpito meno che in

P. Leggio, P. Vecchione e F. Cervo

bandiere, i Presidenti dei due Clubs, Vecchione e
Verzillo, hanno rivolto parole di saluto al Gover-
natore, sottolineandone l’impegno rotariano.
Successivamente ha preso la parola il Goveran-
tore Socievole, che ha illustrato le linee fonda-
mentali del suo programma di azione rotariana per
quest’anno. Poco dopo le 21:00 c.a ha avuto ini-
zio la conviviale serale con familiari negli ele-
ganti saloni del Grand Hotel Vanvitelli, con lar-
ga partecipazione dei soci di entrambi i clubs.

C.Verzillo, Presidente del Club Maddaloni Valle di Suessola,
F. Socievole, Governatore, G. Vecchione, Presidente del Club Caserta

Terra di Lavoro, A. Montano, Assistente del Governatore

Le nostre riunioni

altri paesi in virtù di sani e pru-
denti comportamenti degli inter-
mediari e di una attenta regola-
mentazione di vigilanza sui rischi
eccessivi , l’economia ha fatto re-
gistrare una forte recessione con
una diminuzione del PIL, della
produzione e dei consumi.
In tale quadro congiunturale,
pertanto, a fianco di misure
adottate dal governo italiano, la
sfida alla crisi può essere vinta
solo con un’adeguata offerta di
credito da parte del sistema
bancario preservando però,
sani e prudenti criteri di eroga-
zione dei prestiti.

Il Governatore Socievole e il Presidenta Vecchione
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Giovedì 29 ottobre 2009, ore 13:30, Jolly Hotel

“Il cr edito nel Mezzogiorno è diverso?”
Relatore Luigi Gorga

L.Gorga

Si dice che le banche italiane sia-
no tra le più care d’ Europa. Che
ti prestano l’ombrello  quando c’è
il sole e ti chiedono di restituirlo
quando piove. Che tra di loro non
si farebbero abbastanza concor-
renza. Che i loro prodotti non bril-
lerebbero per semplicità, chiarez-
za e trasparenza. Che avrebbero
tradito la fiducia dei risparmiato-
ri. Che non sosterrebbero adegua-
tamente le piccole e medie impre-
se, né il Sud Italia. Che i tassi ap-
plicati al Sud sono più alti di quelli
del Nord... e chi più ne ha, più ne
metta.
Ma sulla base di cosa si dice tutto
questo? Spesso sul nulla, come
sempre accade quando nascono e
si consolidano luoghi comuni, che
poi tutti assumono e ripetono.
Come se non fosse vero che ogni
famiglia ed impresa italiana oggi
può rivolgersi a numerosi sportel-
li di numerose banche, per sceglie-
re tra numerose proposte la solu-
zione più conveniente e più ade-
guata alle proprie esigenze. Come
se non fosse vero che, alle volte,
le statistiche e le ricerche dimostra-
no esattamente il contrario di quel-
lo che invece i luoghi comuni so-
stengono. Certe anomalie, tipiche
del sistema Italia, sono frutto di
carenze e ritardi strutturali sia dal
punto di vista giuridico che prati-
co. Carenze e ritardi con cui il sin-
golo comparto imprenditoriale è

costretto a fare i conti tutti i giorni,
pagandone il prezzo anche in termini
di minore competitività, specie inter-
nazionale. Al di là di ciò che si dice,
ecco cosa dicono i numeri e i fatti del
Sistema bancario in Italia.
Oltre 34.000 sportelli con 340.000 di-
pendenti;
36.000.000 di conti correnti;
74.000.000 di carte di pagamento;
3.000.000 di clienti al giorno all’ ATM
(bancomat);
2.500.000 di clienti ogni giorno allo
sportello;
3.470.000.000 di euro di totale attivi
nei bilanci delle banche, pari al 220%
del PIL;
100.000.000.000 di euro di capitaliz-
zazione delle banche in borsa;
8.700.000.000 di euro di imposte ver-
sate all’anno.
I fatti dicono che le Banche Italiane
sono solide e stabili e stanno conti-
nuando a svolgere il proprio ruolo a
sostegno di famiglie e imprese, anche
in un momento di difficoltà a livello
internazionale, come quello attuale.
Con le iniziative condivise con il Go-
verno, le Associazioni Imprenditoria-
li, le Banche hanno contribuito a cre-
are le condizioni  finanziarie migliori
perché le imprese riprendano la stra-
da virtuosa degli investimenti. Sta
quindi ora in noi tutti rifiutare la logi-
ca delle sterile contrapposizioni quo-
tidiane e rilanciare la battaglia dello
sviluppo.
I fatti dicono che nessuna banca ita-
liana è stata “salvata “ e che , nono-
stante la crisi, il settore sta continuan-
do a garantire il proprio sostegno al-
l’economia del Paese. I numeri dico-
no che scarsa domanda di credito e
maggiore rischiosità dei finanziamenti
continuano a contenere la dinamica dei
prestiti. Gli impieghi bancari, infine,
si mantengono comunque su valori po-
sitivi a dispetto del contesto economi-
co di recessione.
Ma ancora i numeri dicono che i fi-

nanziamenti alle imprese del Sud
crescono ogni anno, un punto in piu’
rispetto agli stessi concessi alle im-
prese del Nord e che i finanziamenti
bancari rappresentano il 75% delle
risorse finanziarie di ogni impresa
meridionale contro una media na-
zionale del 60%.
Come reagire, allora, alla crisi? At-
tivando alcune leve:
* aumentare l’export, aprendo nuo-
vi mercati;
* diversificare il business con nuo-
vi prodotti;
* focalizzarsi su core business;
* aggregarsi per aumentare le eco-
nomie di scala ed acquisire quote
di mercato;
* valorizzare il capitale umano at-
traverso un’intensa ed efficace for-
mazione (a tale proposito  un pro-
verbio cinese  dice che se vuoi un
anno di prosperità fai crescere il
grano, se vuoi dieci anni di prospe-
rità fai crescere gli alberi, se vuoi
cento anni di prosperità fai cresce-
re le persone);
ed infine
* aumentare gli investimenti in ri-
cerca ed innovazione (perché chi fa
le cose che ha sempre fatto, arrive-
rà dove è gia’ arrivato; perché l’im-
presa è un’idea che sarà giudicata
dal mercato).

Luigi Gorga

Nel primo anniversario del-
la scomparsa, sabato 7 no-
vembre, nella chiesa del
SS.Nome di Maria in Puc-
cianiello, è stata celebrata
una Messa in memoria di
Osvaldo De Iorio, Past Pre-
sident e socio onorario. In-
torno alla Sig.ra Criseide e
al figlio Giustino, nostro
vice presidente, si sono
stretti gli amici r otariani.
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Dopo un appassionato ricordo di
Egidio Amato, da lui definito “il
miglior Governatore di sempre”,
Marcello Lando si è soffermato
sulla situazione culturale italiana,
delineandone un quadro assoluta-
mente poco confortante. Se si co-
dificano 5 livelli di competenza di
cui il primo è di quasi assoluto
analfabetismo il quinto di cultura
universitaria, il terzo rappresenta
un livello medio che viene supera-
to, ad esempio in Svezia dal 72%
della popolazione, in Norvegia e
Finlandia dal 65%, negli USA dal
53%, in Gran Bretagna  e Svizze-
ra dal 40%, mentre solo meno del
24% degli italiani lo raggiungono.

M. Lando tra R. Pilla e G. Vecchione

Ciò significa che solo poco più di 2 ita-
liani su 10 possono affrontare la quoti-
dianità con una certa tranquillità. Ed
infatti ben il 5% è analfabeta totale, il
40% ha solo la licenza elementare, in
quattro milioni di case non c’è un solo

libro e quasi la metà di professionisti
e dirigenti leggono meno di un libro
l’anno. Le cause di tale sconfortante
quadro sono da addebitare alla scar-
sa qualità della scuola italiana ed in
particolare della scuola media dove
si perdono completamente gli ottimi
risultati conseguiti dalla scuola ele-
mentare (considerata nei primi 5-7
posti al mondo) e non si preparano
adeguatamente gli studenti agli studi
superiori. La soluzione del problema
deve essere in ogni caso soprattutto
politica, puntando sulla educazione
continua, investendo sulle scuole e au-
mentando i fondi destinati alla cultu-
ra che oggi ci vedono al 21° posto
(su 27) in Europa.

Giovedì 12 novembre 2009, ore 13:30, Jolly Hotel

Analfabetismo e dealfabetismo nel  “bel paese”.
Relatore Marcello Lando – PDG

Don Gianni è il Parroco di una piccola ma storica par-
rocchia del centro di Capua che vive da vicino la triste
realtà dei diseredati, sia italiani che stranieri. Proprio
per loro ha, infatti, organizzato un centro di accoglienza
ed ascolto ed un piccolo centro medico. In più da 12
anni hanno allestito una mensa quotidiana che alle 12
fornisce 40 pasti caldi e assiste 17 disabili o anziani a
domicilio. Riescono anche a fornire ospitalità nottur-
na ai senza dimora presso una struttura messa a di-
sposizione dal Comune di Capua ma dalla loro comu-
nità organizzata. Tutto il lavoro di assistenza infatti
viene svolto con l’aiuto di una sessantina di volontari.

Giovedì 19 novembre 2009, ore 13:30, Jolly Hotel

“L ’Africa è tra noi: pr ogetto di accoglienza ed alfabetizzazione degli immigrati”.
Relatore Don Gianni Branco

P.Tortora, R.Pilla, Don G.Branco, il Presidente P. Vecchione e F.Cervo

Rinnovando una consoli-
data tradizione, venerdì 13
novembre 2009, alle ore
18:30, nella chiesa del SS.
Nome di Maria in Puccia-
niello, è stata celebrata
una messa in memoria dei
soci rotariani defunti.

Venerdì 13 novembre 2009, Commemorazione dei defunti
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Alle ore 14.45, dopo il pranzo,
si è tenuta l’Assemblea dei Soci
per l’elezione del presidente per
l’anno rotariano 2011-2012.
Numerosissimi gli amici inter-
venuti: 58 sono stati i presenti
ma numerosi più che mai sono
stati coloro che hanno sentito
l’esigenza di giustificare, per
svariati motivi, la loro impos-
sibilità a presenziare all’As-
semblea. Tutto pronto per la vo-
tazione: urna confezionata ad hoc
con scatolone di cartone e 102
schede con il nominativo dell’uni-
co candidato: Antonio Citarella.
Quanta fatica inutile per il Segre-
tario: tutto si è fatto tranne che
esprimere il voto.

la quale Presidente eletto per l’an-
no 2011 – 2012. Non si vedeva da
anni una tale manifestazione di
affetto che ha sancito, mi auguro
e ci auguriamo tutti,la svolta de-
finitiva e duratura negli anni a se-
guire, per le modalità di elezione
dei futuri Presidenti del Club,
così come lo spirito di amicizia
rotariana, d’altronde, richiede e,
perché no, esige. Non a caso An-
tonio con le poche parole che ha
pronunziato, tra emozioni intense
e qualche commovente lacrima mal
trattenuta, ha tenuto a sottolineare
che a questo stesso spirito di ami-
cizia che lo ha sostenuto e portato
all’acclamazione ispirerà il suo
mandato per l’anno 2011 – 2012.

Giovedì 3 dicembre 2009, ore 13:30, Jolly Hotel

Assemblea dei soci: elezione del Presidente per l’a.r . 2011-2012

Tonino Citarella
Presidente eletto a.r. 2011-2012

Il Presidente dell’Assemblea, Corra-
do Caiola, appena investito della ca-
rica, nel pronunziare la fatidica fra-
se: «Procediamo alla votazione
del…» è stato interrotto da un fra-
goroso applauso sincero, spontaneo,
che ha proclamato Antonio Citarel-

Interessantissima con-
versazione, oggi, del dr
Sebastiano Ruggiero
che, continuando il di-
scorso iniziato da Mar-
cello Lando, ha affron-
tato il tema della comu-
nicazione ovvero come
utilizzare il linguaggio
sia verbale che del cor-
po per trasmettere agli
altri il proprio pensiero.
Pur nel poco tempo a disposizione, il dott. Rug-
giero ha fatto conoscere alla numerosa platea

“La comunicazione ovvero l’ar te del parlare”.
Relatore Sebastiano Ruggiero

Giovedì 10 dicembre 2009, ore 13:30, Jolly Hotel

dei nostri soci rotariani aspet-
ti inimmaginabili legati al
tema trattato, suscitando inte-
resse e stimolando la curiosi-
tà dei presenti, che alla fine
sono intervenuti numerosi con
osservazioni e domande.
Il dottor Ruggiero si è acco-
miatato con la promessa di ri-
prendere il discorso appena
iniziatoe di approfondirlo in
una prossima occasione for-

nendo anche una bibliografia per poter studiare indi-
vidualmente l’argomento.

Il dott. S. Ruggiero con P. Vecchione e F. Cervo

La nomina di Corrado Fotticchia
a socio onorario del nostro Club
è un meritato atto di stima e di
affetto. Corrado Fotticchia ha di-
mostrato, con il suo stile di vita,
di essere un vero rotariano.
Per molti anni a capo dell’Ispet-
torato Dipartimentale delle Fo-
reste di Caserta, ha dato sempre

prova di disponibilità al servizio,
rettitudine e grande professionali-
tà. Ha dedicato la sua vita al lavo-
ro ed alla famiglia.
Come socio del nostro Club ha par-
tecipato assiduamente, per 42 anni,
anche da decano, alla vita associa-
tiva. Né la residenza in Napoli gli
ha impedito di frequentare le no-

stre riunioni. Ha fatto parte, come
prefetto, del Consiglio Direttivo
del Club nel biennio 1990/92, con
la prima presidenza di Corrado
Caiola, fornendo sempre valida ed
apprezzata collaborazione. Come
socio onorario continuerà ad es-
sere concreto riferimento dei prin-
cipi rotariani.

Corrado Fotticchia socio onorario
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Come è bello da osservatore di-
sinteressato commentare, osser-
vare, criticare e raccontare  un
evento da una dimensione diver-
sa da quella nella quale di solito
operiamo.
Alle ore 19.00 l’osservatore di-
sinteressato vede un
gran movimento di
persone che contribu-
iscono ad affollare la
già affollata via
G.M.Bosco nei pressi
di una non ben preci-
sata banca straniera c/
o il p.co Gabriella e la
zona antistante l’ Ho-
tel Jolly.
Alle 19.15, con preci-
sione sconcertante, ar-
rivano due pulmini per
parte, ricanalizzando
le coronarie del Segre-
tario duramente mes-
se alla prova da un re-
cente viaggio in quel
di Ischia. C’è qualche
Santo protettore che
augura ed auspica lun-
ga vita al Segretario...
libero... in questa oc-
casione, da patemi
d’animo.
Sempre da osservatore disinteres-
sato noto che l’organizzazione è
perfetta, quella che meritano i
Soci del Rotary, traffico permet-
tendo, puntuali all’appuntamen-
to e ligi agli input ricevuti. Ma
dove sono  Guido e famiglia ?
sempre in ritardo…… Enzo, ma
tu non dovevi  essere al Jolly??
Va bene che il Segretario ha pre-
visto tutto. Per l’occasione anche
il Tesoriere, di solito in nessuna
faccenda affaccendato, si dà da
fare, prende e controlla tutti i
nomi dei presenti… ma che fine
ha fatto Gianpaolo ?  ma ..stai

tranquillo  … le persone importan-
ti  arrivano all’ultimo momento...
macchè è colpa di Nicoletta chee-
ee...... Eccoli!
L’osservatore disinteressato fa un
salto al Jolly Hotel .  Maurizio bi-
sticcia con l’elenco nominativo...

tu non dovevi essere al p.co Ga-
briella? Ma il Presidente dove è...
non poteva chiudere prima la Far-
macia?? Ma è qui, non vedi che
sta controllando i presenti??...
Questo Segretario... è da avvicen-
dare …. è solo libero … ma di
che??, di sbagliare!!! Ok, gli ami-
ci di S. Maria sono ingolfati nel
traffico… lasciamoli lì, dice il Pre-
sidente tutto di un pezzo, ma stai
scherzando!
Solo Marcellino ci voleva!!… vo-
lete partire???!!!!… la Polizia Mu-
nicipale di Napoli vi sta facendo
da battistrada… non posso farli

aspettare... Il Segretario… ma
mandali via e da buon Prefetto
tutto fare fatti lasciare il fischiet-
to e la paletta... Maurizio, Fa-
brizio, Franco ed il Presidente
esalano un sospiro di sollievo: fi-
nalmente si parte alle 19.30.

Il segretario non ha
parole durante il
tragitto, si sta ri-
prendendo dalle
emozioni causate-
gli dalla gestione di
74 amici... Bhè,
ora che arriviamo
alla Sanità passo,
con molto piacere,
la mano al Prefet-
to, che è al Coman-
do dei Vigili Urba-
ni e che si sbraccia
per fare scendere
tutti dai pulmini:..
fate presto c’è un
Angelo che vi
aspetta nella chie-
sa. Potenza del Pre-
fetto … riesce a
smuovere anche gli
Angeli.  Entriamo
... ma di angeli non
ne vedo, forse sono
troppo disinteres-

sato?? Macchè l’angelo questa
volta è una donna o meglio Ma-
donna Francesca, che con una
voce chiara e sicura – bellissimo
l’effetto eco-acustico – racconta
la storia della Chiesa con tanta
dovizia di particolari a molti sco-
nosciuti sotto una secolare arca-
ta eco-sonora. E’ proprio vero
che la collocazione più appro-
priata degli Angeli è accanto ai
Diavoletti; quel Diavoletto del
Prefetto non si trova più…… ma
ecco che compare affianco al fra-
te Domenicano  che ci farà da Ci-
cerone nella visita guidata.

Visita alla Sanità: cronistoria disinteressata.
Sabato 28 novembre 2009

Napoli. Basilica di S.Maria della Sanità.
 Interno con la caratteristica scala elicoidale a due rampe convergenti,

che conducono al presbiterio soprelevato.
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La commedia del Santo Natale
di Curzio Malaparte

Tra pochi giorni è Natale, e già
gli uomini si preparano alla su-
prema ipocrisia. Perché nessuno
di noi ha il coraggio di dirsi che
il secolo non è stato mai così cri-
stiano come in questi anni?
Perché nessuno di noi osa rico-
noscere che la magniloquenza
degli uomini politici, la grande
parata dei sentimenti evangelici,
le processioni dei falsi devoti, ser-
vono soltanto a nascondere que-
sta terribile verità: gli uomini non
sono più cristiani, Cristo è morto
nell’animo dei suoi figli, l’ipocri-
sia è discesa dalla politica fin nel-
la vita sociale, familiare, indivi-
duale?
In tutto il mondo, e anche in Ita-
lia, si ammazza, si ruba, si tradi-
sce, si inganna. In tutto il mondo
e, anche in Italia, uomini malva-
gi preparano nuove violenze,

Da osservatore disinteressato mi
godo uno spettacolo che non sem-
bra possa essere stato pensato, ela-
borato e realizzato da scugnizzi Na-
poletani. Che bravi! Come attori
consumati, danzano, recitano e rac-
contano tante storie che sono state
al centro della vita passata della
chiesa e delle Catacombe, bellissi-
mi effetti di luce degni del più bel
chiaro scuro di memoria pittorica.
Sfondo superbo dell’altare e delle
rampe a semicerchio della scala so-
vrastante che porta fino ad un pre-
sbiterio di indescrivibile bellezza.
Restauri, fatti e/o da completare, di
dipinti veramente unici, per ognu-
no dei quali vi sarebbero pagine in-
tere di storie da raccontare. Nume-
rose frasi di ringraziamento e di
complimenti al Presidente per la
bella iniziativa, che Peppe promet-
te di ripetere nei prossimi mesi.

L’osservatore disinteressato co-
glie un generalizzato languorino
alle ore 22.15 nello stomaco di
molti dei presenti, che vengono
guidati in Sacrestia fiduciosi, let-
te le notizie loro elargite dal Se-
gretario su indicazione del Diavo-
letto, di poter degustare una cena
quanto mai gradita. Buona la zup-
pa di fagioli, buonissimo il vino,
buoni gli affettati ed i prodotti ca-
seari serviti con crostini e pane di
grano di ottima qualità, buonissi-
mo il dessert ed i cioccolatini.
Come osservatore disinteressato
devo comunicare lo stato di intos-
sicazione lamentato dal Segreta-
rio il giorno dopo per quel bacca-
là mantecato di dubbia provenien-
za e dubbia fattura … ma vuoi che
il Diavoletto vi ha messo lo zam-
pino ??? ma poi proprio con il Se-
gretario???  Misteri degli inferi !!!

L’  osservatore, chissà se vera-
mente e quanto disinteressato, si
accomiata  e lascia la parola al-
l’unica e questa volta interessa-
ta verità: con la visita alla Sani-
tà abbiamo partecipato ad una
di quelle manifestazioni, in que-
sto caso una rappresentazione
scenografica definita da tutti
suggestiva,  che possono rende-
re ragione al Popolo Napoleta-
no e con le quali si può  imbroc-
care e percorrere la via giusta
per la “riscossa” a livello loca-
le come un trampolino di lan-
cio per il successo turistico che
ci auguriamo possa essere  na-
zionale ed Internazionale se ba-
sato su iniziative rivolte alla ri-
scoperta ed alla valorizzazione
di tutti i Tesori nascosti Napo-
letani e Campani.

Libero

nuovi massacri: e tutti noi, come
se nulla fosse, ci prepariamo alla
commedia (una volta era la fe-
sta dell’innocenza!) del Santo
Natale. Non ci importa nulla di
chi soffre. Non facciamo nulla
per impedire la sofferenza, la
miseria, il male, il delitto, la vio-
lenza, la strage. Stiamo cheti e
zitti, festeggiamo il Santo Na-
tale! Tanta è la nostra incoscien-
za, che forse non ci accorgiamo
neppure di essere complici dell’
immoralità del mondo. E osia-
mo tuttavia parlare di un avve-
nire di giustizia e di pace!
Vorrei che il giorno di Natale il
panettone diventasse carne do-
lente sotto il nostro coltello, e il
vino diventasse sangue, e aves-
simo tutti, per un istante, l’or-
rore del mondo in bocca. Vorrei
che il giorno di Natale, i nostri

bambini ci apparissero all’im-
provviso come saranno, doma-
ni, fra alcuni anni, se non ose-
remo ribellarci contro il male
che ci minaccia: poveri corpi
straziati, abbandonati nel fango
rosso di un campo di battaglia.
Vorrei che la notte di Natale, in
tutte le chiese del mondo, un po-
vero prete si levasse gridando:
“V ia da questa culla, vigliacchi,
andate a casa vostra a piangere
sulle culle dei vostri figli! Se il
mondo soffre, è anche per col-
pa vostra, che non osate difen-
dere la giustizia e la bontà, e
avete paura di essere cristiani
fino in fondo! Via da questa cul-
la, ipocriti: questo Bambino,
che è nato per salvare il mondo,
ha schifo e pietà di voi”.
Articolo pubblicato sul “Tem-
po” nel 1954.
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Sono stati questi gli ingredienti dell’esperienza ro-
tariana vissuta oltreoceano durante la mia vacan-
za studio al Witthier College di Los Angeles.
Da studentessa dell’ Istituto Tecnico Aeronautico
“Villaggio dei Ragazzi” Maddaloni e da segreta-
ria dell’ Interact Rotay Club Caserta Terra di La-
voro porterò sempre nel mio cuore i ricordi e le
indimenticabili esperienze fatte negli States.
Il 31 luglio 2009 sono stata la “Special Guest” al
meeting settimanale del Rotary club di Los Ange-
les (LA5) presso il prestigioso hotel The Califor-
nia Club 538 S. Flower st. a Downton.
È stato come vivere un sogno ad occhi aperti, ac-

I nostri giovani dell’Interact:
Arianna in America

colta dal presidente Mark Leeka con un’ospitalità
cordiale e affettuosa che mi ha fatta sentire subito
a mio agio tra soci di nota fama della meraviglio-
sa contea californiana.
Quest’anno il Rotary Club di Los Angeles ha come
tema “100 YEARS 1000 HANDS” per festeggiare
i cento anni di successi e servizio trascorsi dal giu-
gno del 1909, data della sua fondazione.
L’emozione più grande è arrivata quando sono sta-
ta chiamata a rappresentare il nostro Rotary Club
casertano dove ho delineato tutti i progetti e le ma-

nifestazioni svolte con successo nell’ultimo anno ro-
tariano. I soci americani sono rimasti molto con-
tenti e si sono congratulati con il nostro Club.
Vorrei dedicare un ringraziamento speciale al pre-
sidente Mark Leeka e a tutto il suo simpatico Club
americano per avermi fatto trascorrere una piace-
vole mattinata conclusasi con un pranzo e con tanti
saluti all’Italia. Spero che in futuro il Rotary club
di Caserta possa ricambiare l’ospitalità che mi è
stata dedicata durante il soggiorno a Los Angeles.

Los Angeles (CA) 31 Luglio 2009

“ America …  Rotary Club,
avventura e tanta emozione.”

Arianna con il Presidente del Rotary Club di Los Angeles

Il Presidente Mark Leeka svolge la sua relazione
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Festeggiano l’onomastico nel
mese di dicembre : Bobbio, il 1°;
Arnone il 6; Cipullo, il 15.

Festeggiano il compleanno nel
mese di dicembre : Verzillo, il 2; Patria
il 5; Scarani, il 12; Caiola C. il 13; Masa-
rone il 19; Brienza il 22.

Auguri a tutti!

Clessidra

Festeggiano l’onomastico nel mese di
gennaio 2010 : Gaetani d’Aragona il 7;
Nuzzi il 10; Letizia il 15; Scarani il 19;
Discepolo il 31.

Festeggiano il compleanno nel mese di
Gennaio 2010 : Riello Pinto il 1°; Ferra-
ro il 4; Arnone il 6; Peluso e Cappello il
13; Gramegna De Stasio il 16; De Bla-
sio il 20; Giordano il 21; Luberto il 25;
Nuzzi il 26; Liotti il 29; Masciello il 30.

Giovedì 14 Gennaio 2010, alle
ore 13,30, presso i l  Jol ly
Hotel in Caserta, è convoca-
ta l’Assemlea dei Soci per
discutere il seguente Ordi-
ne del Giorno:
1 modif ica del l ’art icolo 3

comma 3 (Requisiti) del re-
golamento laddove recita
“soci del club da almeno 4
anni” con “soci del club da
almeno 2 anni”;

2 sponsorizzazione del nuo-
vo club Caserta - Antica
Capua;

3 varie ed eventuali.

Convocazione
dell’Assemblea

Aperto il martedì e il giovedì
dalle ore 18:30 alle 20:00


